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                                     Associazione Verdi Ambiente e Società

 Circolo Chianti fiorentino

Lettera circolare - n.1/2006

http:://it.geocities.com/vas_chianti
LE CAMPAGNE “ VERDI AMBIENTE E SOCIETA’ ” 
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Prende il via la XVI^ edizione della Campagna 
PREVENIAMO GLI INCENDI 

Per le segnalazioni:  Numero verde 800.866158 
e-mail prev.incendi@vasonline.it
(a pagina 2)

“MANGIASANO” all’Impruneta:

successo per il bio-mercatino dei prodotti biologici, naturali ed equo-solidali
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Bel successo di partecipazione per “Mangiasano”, il bio-mercatino dei prodotti biologici, naturali e del
commercio equo-solidale che si è tenuto domenica 21 maggio all’Impruneta e promosso dall’Associazione VAS – "Verdi Ambiente e Società" in collaborazione con
A.I.A.B. – Associazione Italiana Agricoltura Biologica e della C.I.A. – Confederazione Italiana Agricoltori, e grazie al contributo di Eudania – S.I.R., che ha   sede ai Bottai ed opera nel settore della ristorazione collettiva e scolastica.



Fin dalla mattina – il mercatino ha aperto alle 10 ed è proseguito fino alle 19 – tanti visitatori sono
giunti ai Loggiati del Pellegrino, dove i produttori
proponevano ricotte, formaggi, miele e prodotti
apistici, frutta e verdura  rigorosamente di stagione, appetitose salsine, olio e vino in quantità, il tutto certificato di produzione biologica; ma non mancavano neppure i prodotti per l’igiene e di cosmetica naturale, oltre a quelli del commercio equo-solidale. 


Nel pomeriggio l’affluenza è cresciuta, anche in
concomitanza di altre manifestazioni che si tenevano nel centro del paese, e vista la giornata solare è stato particolarmente apprezzato lo yogurt biologico alla frutta che è stato offerto ai visitatori del bio-mercatino, grazie alla disponibilità della Mukki di Firenze. 


Tra le note di colore quella del produttore di
“carciofo empolese” la  cui produzione è stata
letteralmente presa d’assalto, ed alla fine giornata
l’agricoltore ha riportato a casa solo il banco vuoto.

L’interesse alla produzione agricola biologica si è
evidenziato anche nel tanto materiale informativo che è stato distribuito su “MANGIASANO”, che è anche il tema della campagna di VAS -Verdi Ambiente e Società - Onlus nata per rendere l'agricoltura italiana libera da OGM  e libera da pesticidi.
MANGIARE SANO significa sia nutrirsi di alimenti
migliori, sia ma contribuire attivamente a promuovere le nostre varietà locali, sostenere i piccoli produttori che col loro lavoro difendono la campagna italiana, tutelare l'ambiente e ridurre l'impatto inquinante dell'agricoltura industriale.

Soddisfazione ed apprezzamento per l’iniziativa è
stata espressa sia dai produttori agricoli presenti
che dai visitatori, con l’invito a riproporre di nuovo
ad Impruneta questa manifestazione.  

[image: image8.png]mangiasano





       Verdi Ambiente e Società
                Circolo Chianti fiorentino 

SALI A …. BORDO 2006

ASSOCIATI A VAS

FAI CRESCERE IL CIRCOLO DEL CHIANTI

Anche per il 2006 le quote associative sono invariate:

- 15 Euro - Socio ordinario 

- 10 Euro - socio studente o disoccupato

- 26 Euro - tessera socio ordinario + Abbonamento annuale a sei numeri della rivista "Verde Ambiente" (scontata per i soci)

INCENDI BOSCHIVI: 

VAS L’ANCIA L’ALLARME 

“NON LASCIAMO BRUCIARE  ’ITALIA IN SILENZIO” E  RILANCIA IL  NUMERO VERDE 800.866158

 PER PREVENIRE UNA NUOVA ESTATE DI FUOCO. 

L’Italia brucia in silenzio – questo è l’allarme lanciato da  VAS (Verdi Ambiente e Società). Dai dati parziali fornitici dal Corpo Forestale dello Stato, nei primi tre mesi del 2006 gli ettari di bosco andati in fumo sono stati oltre 670 e oltre 650 gli ettari di superficie non boscata per un totale di oltre 1320 ettari, 311 il numero degli incendi. A questi vanno aggiunti i dati di Sardegna, Puglia, Toscana, Emilia Romagna, Friuli e Trentino, non ancora pervenuti. 

Un dato – che denuncia VAS – se pur parziale sottolineano uno spiraglio di controtendenza rispetto al stesso periodo del 2005 in cui il numero degli incendi furono 1135 e la superficie percorsa dal fuoco andata in fumo 8672 ettari,  ma sicuramente da non sottovalutare e da tenere in silenzio come sta accadendo.

“PREVENIRE E’ MEGLIO CHE SPEGNERE”, è con questo slogan che prende il via XVI edizione della Campagna nazionale “Preveniamo gli incendi 2006”. L’iniziativa promossa dall’Associazione ambientalista VAS con i patrocini del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, del Ministero dell’Ambiente a cui si sono aggiunte  Regioni e Province e con la collaborazione, sempre più proficua e consolidata in questi anni, del Corpo Forestale dello Stato a cui vanno tutte le nostre gratitudini per il ruolo ed il lavoro che svolge. 

La campagna 2006 prende, quindi, nuovamente il via con l’attivazione del numero verde 800.866158, attivo 24 ore su 24 con segreteria telefonica,  a cui i cittadini potranno rivolgersi e segnalare aree degradate, la presenza di discariche abusive, terreni incolti, cigli stradali, scali ferroviari non ripuliti, e altre situazioni ad altissimo rischio incendi, dandoci la possibilità di segnalarle a nostra volta alle autorità amministrative competenti per un adeguato intervento di prevenzione. Mentre per quanto concerne l’avvistamento di un incendio o di un principio di incendio bisogna contattare immediatamente i numeri gratuiti 1515 del Corpo Forestale dello Stato oppure il 115  dei Vigili del Fuoco. 

Gli obiettivi che portiamo avanti da oltre quindici anni con questa campagna – afferma VAS – è la prevenzione degli incendi boschivi, facendo crescere l’attenzione, la sensibilità e l’impegno di tutti a salvaguardare il patrimonio boschivo italiano quale immensa fonte di vita e di Biodiversità. 

Sono davvero molti i motivi che – sostiene VAS - ci devono spingere a fare di più sulla prevenzione affinché non si creino le condizioni favorevoli alla forza distruttrice del fuoco. 

La prevenzione – per VAS – è l’arma più efficace conto una nuova estate di fuoco.

Nonostante l’entrata in vigore della legge quadro 353/2000 e l’avvio, quindi, dell’applicare dei piani di prevenzione e di monitoraggio da parte delle regioni e delle province – sostiene VAS - nel 2005 in Italia si sono avuti quasi 8 mila incendi boschivi, con una superficie percorsa dal fuoco pari a 47.575 mila ettari, di cui 21.469 boscati e 26.105 non boscati . In media circa 6 ettari di superficie  bruciata per incendio. 
Le regioni  più colpite sono state la Sicilia con 3815 ettari di bosco andati in fumo, seguiti a ruota dalla Liguria con oltre 3379 ettari e dalla Sardegna con  3176 ettari. Il primato negativo del numero di incendi spetta invece alla Sardegna con oltre 3000 incendi ed un totale di ettari di superficie percorsa dal fuoco pari a 13416. Un anno nero il 2005 con un immenso patrimonio andato letteralmente in fumo. 
Bisogna assolutamente mettere un freno alla macchina distruttrice del fuoco ed alle lobby degli incendiari. La nostra associazione – affermano dai VAS - da anni denuncia, con forza, quella che rappresenta una vera e propria industria dell’incendio attorno alla quale girano ingenti quantità di denaro e prospettive di lavoro. 

I danni provocati dalla devastazione del fuoco non sono solo tronchi carbonizzati, cespugli ed erbe incenerite, ma la scomparsa di un patrimonio faunistico cancellato in un sol colpo ed un intero ecosistema spazzato via, la cui rigenerazione è lenta e difficile. Se i danni economici prodotti dagli incendi boschivi sono ingenti, quelli ecologici risultano incalcolabili: non ultimo il fatto che le foreste, trattenendo il terreno con le proprie radici, attenuano la forza delle piogge; dove mancano gli alberi l'erosione delle acque e del vento aumenta notevolmente.
Quindi – concludono gli attivisti di VAS - non ci resta che ricordare il nostro numero verde 800.866158 e ribadire che “Prevenire è meglio che spegnere”. 

Guido Pollice, Presidente nazionale VAS

Walter Iannotti, Responsabile Campagne 
Per informazioni:  segreteria VAS  tel. 06.3608181 – e.mail vas@vasonline.it
BOCCONI AVVELENATI: 

2005 annata nera per Bagno a Ripoli, 

che registra un preoccupante  incremento degli   episodi segnalati.

I dati resi noti dalla Polizia Provinciale
riguardo agli episodi di avvelenamento di animali
domestici con “bocconi avvelenati” relativi all’anno 2005 evidenzia un preoccupante incremento degli avvelenamenti segnalati nel Comune di Bagno a Ripoli.

I casi di avvelenamento nell’ultimo triennio
registrano infatti una tendenza di progressiva
crescita: 1 caso nel 2003; 3 nel 2004, fino ai 12 casi
registrati nel 2005.


Ci troviamo attualmente nel periodo dell’anno a rischio più elevato per i bocconi avvelenati, quello
in cui avviene il maggior numero di episodi.
L’analisi del fenomeno – come risulta dai dati diffusi annualmente dalla Polizia Provinciale – evidenzia infatti che con l’inizio dell’anno ed il periodo primaverile si registra  una impennata dei casi di avvelenamento.


Per questo motivo il Circolo del Chianti fiorentino
dell’associazione VAS “Verdi Ambiente e Società”,
decide di rilanciare l’iniziativa di sensibilizzazione
della popolazione e degli Enti locali su questo triste
fenomeno, che interesserà i Comuni del Chianti ed in modo particolare il territorio ripolese.
Distribuiremo quindi un pieghevole informativo
sull’argomento presso luoghi pubblici, ambulatori
veterinari, negozi con prodotti per animali, ecc.., –
redatto dal Coordinamento delle associazioni 
ambientaliste e animaliste - su come comportarsi in caso di avvelenamento e per denunciare ritrovamento di “bocconi” ed i casi di avvelenamento.
Il volantino può essere scaricato, per essere
riprodotto e diffuso, anche dal sito della associazione:
http://it.geocities.com/VAS_CHIANTI/

Apprezzamento va espresso al lavoro di indagine e di contrasto del fenomeno svolto della Polizia
Provinciale e dal “Gruppo Investigativo Antiveleni”
composto da guardie volontarie delle associazioni
ambientaliste e venatorie.
Come stanno dimostrando alcuni processi avvenuti relativi a episodi di avvelenamento di animali, per l’uso di bocconi avvelenati si può essere condannati: sta finendo quindi l’impunità per chi compie questo crimine.


Ai cittadini tutti vale quindi un invito costante:
“Per rompere il muro di omertà che si accompagna agli avvelenamenti è necessario che i cittadini denuncino i fatti accaduti dando alle autorità competenti ogni indicazione utile a smascherare e punire gli avvelenatori”. 

Purtroppo anche quest’anno viene rilevato che se
notevole è stato l’apporto dato alla sensibilizzazione da parte della Regione Toscana, la Polizia provinciale registra invece “l’insussistenza di provvedimenti specifici da parte dei Comuni interessati al fenomeno”.


Per questo chiediamo a tutti Comuni del Chianti:

*  si costituiscano parte civile nei processi su
questo tema, nei casi che interessano il loro
territorio, perché i “bocconi avvelenati” oltre a
causare morte dei molti animali, costituiscono anche un serio pericolo per la sicurezza, l’incolumità e la salute pubblica. 

* Si attivino per individuare gli strumenti utili per
contribuire fattivamente a debellare questo triste e
vergognoso crimine, comprese le azioni di informazione
alla popolazione e gli interventi di bonifica e di
tabellazione di pericolo delle aree interessate ai
casi di avvelenamento, come indicato anche dalla legge regionale contro i bocconi avvelenati.
14 febbraio 2006

          Associazione VAS – Verdi Ambiente e Società
                    Circolo Chianti fiorentino
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http://www.bocconiavvelenati.it/

IO NON FINANZIO GLI INCENERITORI !
Una petizione popolare

contro i sussidi agli inceneritori
Io non finanzio gli inceneritori !

Una petizione popolare contro i sussidi agli
inceneritori: il Circolo VAS del Chianti aderisce alla campagna nazionale.


Ha preso avvio il 26 novembre con una “Giornata nazionale contro i sussidi statali all’incenerimento dei rifiuti” l’iniziativa su scala nazionale promossa da “Greenpeace” e “Rete Nazionale Rifiuti Zero”.


In tante località italiane è quindi già possibile
firmare la “petizione popolare contro gli incentivi pubblici agli inceneritori”, a cui localmente ha dato la propria adesione anche il Circolo del Chianti di “VAS – Verdi Ambiente e Società”.


Nelle prossime settimane, effettueremo sia raccolta di adesioni alla petizione popolare sia volantinaggi informativi per spiegare come i sussidi per gli inceneritori ricadano anche sulla bolletta della luce: gli incentivi, che consentono ai gestori di vendere l'energia elettrica prodotta dagli inceneritori ad un prezzo fino a 3 volte superiore a quello di mercato, sono pagati dai cittadini anche grazie all’ignaro contributo devoluto attraverso la voce “costruzione impianti fonti rinnovabili” presente nella bolletta elettrica.


“Gli inceneritori, se non ricevessero i sussidi
statali come attualmente accade, pagati dai
contribuenti, non sarebbero certamente in grado di stare sul mercato – sostengono i promotori della petizione – per questo chiediamo al Parlamento che questi aiuti agli inceneritori vengano interrotti e dirottati invece verso programmi di riduzione e di riciclaggio o verso fonti di energia veramente rinnovabili”. 

L'adesione del circolo VAS del Chianti si colloca nell’ambito delle iniziative per contestare la prevista  realizzazione del  nuovo inceneritore del Chianti, la cui localizzzazione è individuata in loc. Testi, e che quindi andrà ad affiancare l’esistente “gassificatore” ed il cementificio del Passo dei Pecorai.


Il testo della petizione popolare è scaricabile anche dal sito di Greenpeace (www.greenpeace.it), ed invitiamo i cittadini a firmare ed a promuovere essi stessi l’informazione e l’adesione alla petizione:  l’iniziativa proseguirà fino a FINE gennaio 2006. 

Verdi Ambiente e Società

  Circolo Chianti fiorentino

Manifestazione regionale 

contro gli inceneritori.

Dal Chianti l’adesione del circolo locale di “Verdi Ambiente e Società”.
28 gennaio: Manifestazione regionale contro gli

inceneritori. Dal Chianti l’adesione del circolo locale di “Verdi Ambiente e Società”.

Il Circolo del Chianti fiorentino dell’Associazione ambientalista ”Verdi Ambiente e Società” ha aderito alla manifestazione-corteo che si è tenuta sabato 28 gennaio a Firenze, contro l’incenerimento dei rifiuti, organizzata dal “Coordinamento dei comitati popolari della piana di Firenze, Prato e Pistoia (ritrovo alle ore 15 in Piazza Bambine e Bambini di Belsan, davanti all’ingresso della Fortezza da Basso, e corteo per le vie del centro di Firenze).

La nostra scelta viene rafforzata ancor più dopo le

dichiarazioni, riportate dagli organi di informazione,  rilasciate dal Presidente della Provincia che, in visita a Greve per incontrare la Giunta grevigiana, ha ribadito la volontà di andare avanti con la previsione del Piano Provinciale di costruire un nuovo inceneritore nel Comune di Greve in Chianti

"Aderiamo alla manifestazione-corteo contro l’incenerimento dei Rifiuti Urbani – ha scritto il Circolo di VAS agli organizzatori – e, aggiungiamo noi, contro il nuovo inceneritore del Chianti, previsto a Testi (nel Comune di Greve in Chianti), e che il Piano Provinciale dei Rifiuti prevede sia localizzato a fianco dell'esistente "Gassificatore di Testi" (momentaneamente fermo), bell'esempio di fallimento di "termovalorizzazione" sotto altro nome”.

I Comuni del Chianti hanno oggi l’effettiva opportunità di imboccare una strada innovativa, diversa da quella degli inceneritori, seguendo l'esempio delle esperienze italiane più avanzate dei Comuni che hanno deciso di avviare una raccolta "secco/umido" molto spinta, in alcuni casi con la raccolta domiciliare “porta a porta”, comunque ottenendo ottimi risultati.

Si tratta di una alternativa concretamente percorribile, che ha dimostrato come con una riorganizzazione dei servizi di raccolta sia possibile giungere a livelli elevati di raccolta differenziata, con punte che in alcuni Comuni raggiungono il 70-80% di materiali recuperati dai rifiuti.

Inceneritori e riciclo sono due scelte sostanzialmente alternative, perché l'incenerimento rischia di vanificare le raccolte differenziate, mentre gli enormi fabbisogni economici della costruzione di questi impianti dovrebbero essere proficuamente investiti per riorganizzare i servizi di raccolta differenziata spinta finalizzata al recupero e riciclaggio delle materie prime.

E' questa infatti la strada da percorrere: recuperare materie prime e risparmiare energia con la raccolta differenziata, invece di cercare di recuperare l'energia dai rifiuti con la termodistruzione.

                       ”Verdi Ambiente e Società”

                                 Circolo VAS Chianti
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Lettera circolare destinata ai soci

Chiusura testi, 22/05/2006
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PER V.A.S.

SOTTOSCRIVI LA TUA QUOTA DEL 5 PER MILLE
VAS (Verdi Ambiente e Società) è tra le Associazioni senza fini di lucro che partecipano al riparto della quota del 5 per mille dell’imposta sul reddito.

Potete bene immaginare quanto sia importante questa occasione che ci viene data, per uscire dalle “secche” in cui ci troviamo, ma soprattutto per aumentare la nostra capacità di intervento e tutela del territorio e dell’ambiente in cui viviamo.

In quindici anni di vita siamo riusciti ad affermare un concetto di ambientalismo ben diverso dagli stereotipi esistenti, più legato alla realtà, alla conoscenza, alla ricerca e più vicina ai bisogni della gente.

 Tutto ciò è costato ai soci, ai simpatizzanti, ai volontari sacrifici non indifferenti.

 In mezzo a tutte queste difficoltà abbiamo contribuito a tenere in vita Verde Ambiente, una delle rarissime pubblicazioni del settore, abbiamo sostenuto la campagna promossa dalla Fondazione Cousteau per “i diritti delle generazioni future”, abbiamo dato vita alle iniziative contro il rilancio del nucleare e per lo sviluppo delle energie alternative, siamo stati i principali sostenitori e protagonisti dei comitati contro le Olimpiadi a Roma e Milano, abbiamo dato il nostro apporto alla costituzione di Green Cross Italia, fondata e presieduta da M. Gorbaciov, e contribuito alla nascita  del Consiglio dei Diritti Genetici, oltre naturalmente, a tutte le Campagne nazionali e locali e alle 15 edizioni del Concorso Nazionale “un racconto e un’immagine per l’ambiente”.

 A tutto ciò si aggiunge da 7 anni l’immane impegno di recuperare un’isola della laguna di Venezia, San Giacomo in Paludo, avuta in concessione dallo Stato, per dar vita ad un centro di educazione ambientale.
Per destinare il contributo a VAS
(contributo dello Stato senza spese per il singolo contribuente):  sul tuo modulo di dichiarazione dei redditi, nello spazio dedicato alla scelta del 5 per mille …
      metti la tua firma nel primo riquadro in alto a sinistra (sostegno volontariato e non profit)
      inserisci il codice fiscale di VAS (Associazione Verdi Ambiente e Società)

C. F. 97078560584

 Per chi non deve presentare la dichiarazione dei redditi basta che il contribuente sottoscriva la dichiarazione nella prima casella in alto a sinistra nel modello CUD.

 E’ importante che tu sottoscriva e faccia sottoscrivere perchè abbia successo questa campagna per rafforzare VAS.

Ci contiamo. 

                    L’Esecutivo nazionale VAS






